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PAltTE UFFICIATÆ

LEGGI E,DECB.ETI
Il Numero 4557 (Serie 3') detta Raccolta u//retais dette leggi e

dei decreil del Regno contiend fi seguente decreto:

UMBERTO I
90r grazia di Dio e per volontà della Naslone

RE D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Viste le istanze fatte dal Consiglio comunnie di Grana-

glione con deliberazioni 15 novembre 1883 e 21 aprile
1886, perchè venga autorizzato il trasferimento de11a sede
municipalo dalla frazione omonima in quella di Molino
del Pallone;

Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale
di Bologna, in data 80 aprile 1884;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

Allegato A;
Udito il parero del Consiglio di Stato ,

. Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Granaglione, nella pre vincia
di Bologna, ò autorizzato a trasferiro la sede municipale
dalla frazione omonima in quella di Molino del Pallone,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembro 1886.

UMBERTO.
l)EPHETISÎ

Visto, Il GwardeslUilli: T.mal.

Il Numero 4814 (Serie 86) detta Itaccolta s/)!ciate delle leggi e

det decreu det nerno conuene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volonth deMa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 del .regolamento approvato con fl. de-
creto 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie P);
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

certo col Ministro.dollo Finanzo,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.Nell'elenco dello autoritå o degli utizi am-
messi a corrispondere in esenzione delle tasse postali, an-
nosso al Rogolamonto approvato con Reale decreto 5 no-
Tembre 1870, nella parte che riguarda il Ministero delle

Finanze, saranno introdotto le seguenti varianti:
1. Saranno soppresse le rubriche qui appresso:
a) Spacci all'ingrosso e rivendito speciali dei generi

di privativa (a pagina 55);
Ufficio speciale delle coltivazioni di tabacchi in De-

lebio pagina 57).
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2. Saranno aperte le nifove rubriche infradescritte:

MODO

UFIZI MITTEN.TI
UF I Z I di spodizione

col quali possono corrispondere del
carteggio

Fra di loro . . . . . . . .

Capi veriflcatori del Agenzio delle coltivazionl dei ta-
coltivazioni dei ta- bacchi . . . . . . . .

,

l. c. - p. c,
bacchi

pettoro delle coltivazioni del ta
bacchi . . . . . . . . .

Prad11oro ........
Ispettori delle colti Agenz1o dello coltivazioni dei ta
vazioni dei tabac- bacchi . . . . . . . . i. c. - p. e.
chi'

api verilleatori delle coltivazlon
del tabacchi . . . . . . .

Direzioni compartimentall ed Ullzi
succursali del Lotto da cui di-

Collettorie del lo pendono. . . . . . . . . g, g. - p. c.

Intendenza di Finanza della pro
vincia . . . . . . . . .

Ninistero delle Finanze . . . .

Ricevitori del dazio
atendenza di Finanza della pconsumo in Am-

ministrazione dello
vincia. . . . . . . . . . i. c. - p. c.

Stato. lepettore delle guardie di Finanza
del circolo . . . . . . . .

Ministero delle Finanze . . . .

Intendenza d1 Finanza della pro-
Rivendite speciali del vincia. . . . . . . . . ,

generi di privativa ttori delle guardle di Finanza.
i o. - p. c.

agazzini di deposito da cui si for-
niscono.........

Ministero delle Finanzo . . . .

Intendenza di Fmanza della pro-
Vincia. . . . . . . . . .

Ispettori delle guardie di Finanza.

Luogotonenze dello guardie di FI-
nanza. . . .

Magazzini di deposito da cui si for-
niscono . . . . . . . . .

Itori doganali . . . . . .

Spacci all'ingroso de
gencri di privativa somrlo provinciall . . . . .

i. c. - p. c.

Agenzie delle Imposte diretto . .

Ricevitori del Registro e del De-
manio . . .

Tribunnlo civile e correzionale.
,

Preture, carabinieri Reali, delegati
dl pubblica sicurezza . . . .

Sindaci del cotouni. . . . . .

Fra di loro . . . . . . .
.

8. Saranno fatte le seguenti aggiunte e sostituzioni:
Alla rubrica < Direzioni compartimentali ed Ufizi succur-

sali del lotto > aggiungere itella 2a colonna : Col-
lettorie del lotto del proprio cornpartfinento.

Alla rubrica « Ispettori delle guardie di finanza > aggiun-
gere nella 26 colonna : Luogotenense e Brigate
delle guardie di ßnanza della provincia. E nella
36 colonna, di fonte a questi nuovi Uflzi, aggiun-
gere L. C. - P. C.

Alla rubrica e Luogotenenze delle guardio di finanza > ag-
giungere nella ga colonna: Magazzini di vendita
det generi di privativa e Ricevitori doganalt. E
nella 8a colonna sostituire all'indicazione P. F.

quella P. C.
Alla rubrica e Brigate delle guardie di finanza > aggiun-

gere nella 2a colonna: Magazzini di vendita det
generi di privaties e Ricevilori doganali. E nella
3a colonna sostituire all'indicazione P. F. quella
P. C.

Alla rubrica e Magazzini di deposito dei generi di priva-
.

tiva (tabacchi greggi, ec'c. > aggiungere nella 2·
.

colonna: Ricevitori del Re6tstro-e del Bemanto ;
Agenzfe ytelle Imposte diraße ; Carabinfel'i Reali
e Delegati di pubblica sicurezza ; sindaci dei
cornunt.

Alla rubrica e Magazzini di vendita dei generi di priva-
tiva a aggiungere nella 2a colonna: Ispegori delle
guardie di ßnanza ; Luógotenense e Brigate
delle guardie di gnan%a ; Riceuttori doganali. E
nella Sa colonna, di fronte a questi nuovi Ullzi,
aggiungere : L. C. P. C.

Alla rubrica e Ricevitori doganali » aggiungere nella 2a
colonna: Agenzie delle imposte dirette ; Brigate
delle guardie di ßnanza ; Magazzing di vendita
det genert di privatica ; Spacci all'ingrosso. E di
fronte a queste nuove indicazioni aggiungere nella
3· colonna: L. C. - P. C. *

Alla rubrica « Agenzie delle imposte dirette » scstituire
nella 8. colonna all'indicazione P. F. quella P. C.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1886.

UMBERTO.
Gsnr.a.
A. MAGLIANI.

Visto,15 Guardesigillie TMAm.

Ministero dello Finanze . . . .=

cuole superiori di Agricoltura .

Ullici spe<iall lier le ntõIldenza di Finanza della pro
coltinzioni spur1 vincia. . . .

•

. . . . .

mentali dei taba spettori ,dello guardle di Finanza.
l. c. - p. c.

elli.
ganzio delle coltivazioni dei ta-
bacchi.........

Teàorerla provinciale . . . . .

Il Numero 4858 (Serie 3•) della Raccolta s/liciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
pea grasta di Dio o per voloath dena Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
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Veduta la deliberazione del Consiglio comunato di Pietra-
fest (Potenza).in data 21 settembre 1886;
Veduta la legge 20 marzo 1865 alleg. A,
Abbiamo decretato.e decretiamo:

A datare dal 1• gennaio 1887 il comune di Pietrafesa
(Potenza) 'cambietà l'attuale sua denominazione in quella
di Satriano di Lucania.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, .sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO.
Darnans.

sto, li Guardasf0till: TmxL
'

14 Numero ASEA (Serie 86) deud Raccolla s/)!ciale delle leggi e
det decred dél Regno conuene a seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Ino e per volonta sena Nasione

RB D'-ITAIJA

Vista la deliberazione 2 ottobre 1885 del Consiglio pro-
vinciale di Campobasso, con cui si stabiliva dichiarare

provinciale la'strada obbligatoria di Pietrabbondante;
Visti i certificati di eseguita pubblicazione della delibe-

razionë anzidqtto, da cui risulta che nessuna opposizione
o reclamo vennero contro di essa sollevati dai comuni
della provincia medesima ;
Visto il voto & dicembre corrente' del Codigifo Supe-

riore dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli -13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato 7;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

poi Lammi Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tratto della strada obbligatoria dall'abitato di Pietrab-
bondante alla Sella S. Andrea è inscritto nell'elenco delle
strade provinciali di Campobasso.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle-leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 dicembre 1886.

UMBERTO.
GERIA.

Visto, li Guardasigilli: TasAm.

R N. -MOOOLXXKllV (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolla u/)tefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti so-
guente decreto:

UlfBERTO I '

por grazia di Dio e ýer volontà deBa Naziono ,
RE D'ITAMA

Sulla proposta del Nostro Ministro Septario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri,

Voduta la deliberazione del Consiglio comunale di San

Pietyp Sopra Patti (Messina) riguardante la dimanda di

invertiro a pro di quello Spedale i Pii legati elemosinieri
denominati Rubino e Corica, non meno che i superi an-
nuali di quel Monte agrario, dopo prelevati dal capitale
di questo ottolitri 640 per l'adempimento del suo scopo ;

Veduti tutti gli atti presentati per la disamina della di-

manda;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato del 28 novem-

bre 1886,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata l'inversione, a pro dello Spedale di San
Pietro Sopra Patti, del Legato Rubino per l'intero suo

reddito, del Legato Corica per le annue lire 193 22 de-
stinate alle limosine, e del supero del Monte agrario, ora
risultante di ettolitri 201 &7 all'anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti.del Regno d'Italia, mandando -a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigitil: TAnm

ll N. HNCOOLXXKWH (Serge 3·, parte supplementare) dona
Itaccoua u/pciato deue leggi e det decregi del Itegno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 15 novembre 1888, con cui la

Deputazione provinciale di Verona ha proposto lo sciogli-
mento del Consiglio Ospitáliero di Verona;
Ritenuto che siffatta proposta mira a rendere possibile

il normale funzionamento di detto Consiglío, i di cui com-
ponenti per diversità di vedute personali hanno rassegnate
le dimissioni dal loro ufficio, ed è inoltre giustifleata dalla
convenienza di indugiare per qualche tempo la ricostitu-

zione del Consiglio medesimo, in quanto nello stato attuale
degli animi, riesce difficile trovare persone disposte ad as-

sumere l'amministrazione ;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 748,

sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,. Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio Ospitaliero di Verona è disciolto, e la tem.

poranea sua gestione è affidata ad un delegato straordi-
nario, che viene da Noi nominato nella persona del com-
mendatore dottor Celestino Gelanzè, ispettore generale del
Ministero dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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MINISTERO DELLA MARINA

Avviso.
Si avvertono le Direzioni di giornali, riviste, ecc., che questo Ml•

nistero non si rittene obbligato ad abbuonarsi alle pubblicazioni che

spontaneamente gli sono inviate, nå a respingerle, o che in conse-

guenza non sarà tenuto alcun conto di qualsiasi reclamo pel paga-
mento del prezzo di associazioni non richieste.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (E palicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0/0, cioè

num. 408,275 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente il n. 12,975 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 300 al nome di Rugiero Antonia, vedova, nata Cassinis, fu Gio
Vanni Battista, domiciliata in Oneglia, è stata cosl intestata per er-

rora occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece Intestarsi a Roggiero
Antonia, vedova, nata Casslnts, fu Giovanni Battista, domicillata in

OnegIln, vera proprietaria della rondita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dilHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p abbilcatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, al procederà alla rettißca di

detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1880.
Il Direttore generate: Novau.

CONGORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Nonum ge· l'applicazione del R. decreto 16 nonenbre 1886,
n. f179, (ßerie 3*), che ordina un concorso per mano
di esami per la nomina di 25 macchinisti di 3· classe
nel corpo Reale'equipaggi.

Articolo 1.

11 concorso per mezzo di esami per la nomina di 25 macchlnisti

di 3a classe avrà luogo nel Reglo arsenalo marittimo di Spezia dal

di 1 prossimo mose di marzo 1887.
Articolo 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere inviato al

Ministero non più tardi del 31 gennaio 1887 dagli aspiranti per mezzo

del Comand1 in capo dei tre dipartimenti marittimi, ovvero per mezzo

dei copitani di porto di Genova, di Palermo, di Messina, di Ancona,
di Cagliari, di Livorno e di Bari.
Potranno anche essero inviato direttamento al Ministero della Na-

rina a Roma per la stessa epoca.
Articolo 3.

I nomi di coloro che verranno ammessi al concorso saranno pub-
blicatt ne11a Gazzetta U//iciale del lie0no non più tardl del 15 feb

braio '1887-
Articolo 4.

Segulto il concorso e fatta la scelta dei nominandl nel numero in-

dleato nel Regio decreto, non sarà accolta alcuna domanda degli al-

tri concorrenti por nomine postoriori.
Articolo 5.

Le domando di ammissiono in carta bollata da lira una ed intora-

mento scritto di pugno del postulante debbono essere corredate oltre
cho delPindicazione del domleillo:

1. DelPatto di nascita;
2. Del certilleato di nazionalith ;

3. Delta fede di specchietto di data non più remota di due

mesi;

4. DI un certlücato sanitarlo che attesti ossere stato 11 postulanto
vaccinato o aver egli subito il voluolo naturale;

5. Della patente di macchinista della marina mercantilo nazio-

naie;
ovvero, del cortinento del direttore della scuola professionale

di Diella, che attesti di avere d postulante segulto con buon esito it
corso por la seconda sezione d'insegnamenti ed aver egli conseguita
la dichiarazione d'idoneltà negli osami flnali ;

oppure, del certifleato attestante di aver egli fatto il corso

normale della scuola industriale di Vicenza e di aver conseguito l'ido.
neith negli esamt Onali;

o lunne, del certificato del direttore dello stabillmento mecca-

nico governativo o privato nel quale il postulanto ha esercitato uno
dei mestieri di congegnatore, caldercio o fucinatore, 11 quale attesti

aver egIl eserettato con intel.igenza e con assidultà il dotto mostlero,
Indichi con preelsione la durata dell'esercilio o la mercede massima

alla quale il postulanto ð pervenuto, ed innne dia conto della sua
condotta.

Tutti i suddetti documenti, eccezione fatta delle patenti, debbono
essero regolarmento legalizzati dalle autorità politiche o municipali,
secondo 11 caso.

In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirante, 11 Mini-

stero avrà il diritto di negargli l'ammissiono.
- Articolo 0.

Prima di essere ammessi a sostenere gli esami i candidati saranno
sottoposti a visita sanitaria eseguita da uffidali medici dolla marina

per accortaro che essi si trovino, per ciò che concerne la loro costi-
tuzione fisica, nelle condisfoni stabilite dalle Vigenti regole por l'am-
missione al servizio Volontario nel corpo Realo equipaggi. Saranno
rimandati I candidati por cui la V:sita dia risultati sfavorevo11.

Articolo 7.

All'atto della nomina provvlsotia saranno arruolatl por la forma

permanento coloro cho non si trotino ascritti al servizio milItaro;
gli altri cho siano escritti alla ferma temporanco, sluno ossi sotto lo

armi e in congedo illimitato, faranno passaggio alla forma perma-

nente, in isconto della quale sarà computato il tempo di ellettivo ser.
vizio prestato sotto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma pormanento continuo-
ranno in ossa secondo gli obblighi assuntl.

Articol0 8.

Al candidati che abblano subiti gli esami e non siano dichiaratt
idonei saranno rimborsat3 lo speso di vlagglo efibttivo, consideran-

doli per questo effetto come macchinisti di 3' classe dol corpo Reale

equipaggi.
Al candidati che saranno dichiarati idonci, conseguano essi o pur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta al macchinisti di 3' classe del corpo Reale equi-
paggi e computata per il tempo dal giorno precedento quello nel

quale ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale essi avranno
compiuti git osaml.

Articolo 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
Di un capitano di Vascello, presidente;
DI un ingegnere capo, di un capo macchintsta principale, di un

tonente di Vascello e di un uffletale macchinista di grado inforlore a

capo macchinista di la classe, memórf.
Assumork le funzloni di segretarlo Il meno graduato, o, a parità

di grado, meno anziano.
La Commissione sarà nominata dal Ministero o por sua dolegazione

dal comandante in capo del 1° dipartimento marittimo.
Articolo 10.

La visita sanitaria precederà gli esami o sarà fatta alla presenza
de1Pintora Comniissione osaminntrico da due ufflatali sanitari della

Regia marina nominati dal comandanto in capo del 1' dipartimento
marittimo.
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Articolo 11.

Gli esami comprenderanno tro parti:
Þarte I. - Esami sulle materie considerate dal programma ap-

provato col R. decreto 28_agosto 1885, n. 3312;
Parte II. - Espoilmênto pratico sul disepo lÏnoare;
Parte 111. - Esperimánto -pratico sull'obilità del candidato ne11a

esecuzione manuale di un la oro relativo ad uno dei mestieri di con-

gegnatore, di calderafo o di fucinatore.

Articolo 12.

La Commissione concerterà volta per volta per ciascuna delle ma-

terie della prima parte, in armonia con il programma, seduta stante

e prima dell'introduzione del candidato una o più domando.

Nello stesso modo assegnerà i lavori che devono essere eseguiti
per la seconda e per la terza parte.
Le domande saranno ricordato nel processo verbale della seduta.

Articolo 13.

L'esame sulle materie della prima parte sarà orale e sostenuto alla

presenza dell'intera CommiÑslone. Per i lavori delle altre due parti
basterà la vigilania di' ono o più membri della Commissione nel
modo clie essa stabilirà secondo le circostanzc.

Ál'ticolo 14.

A ciascuna delle materlo della prima pane del pari che a ciascuno

dei lavori della seconda e della terza saranno attribulti dieci punti.
Per essere dichiarato'idoneo un calididato deve ottenere più di cirique
punti in ciascuna materia, e In ciascun lavoro.
Per la votazione ognÏ meÑbro della Commissione proferirà, invi-

tato dal presidentè, 11 numero dei punti del quale crede meritevole
il candidato. La media dei punti così assegnata per ogni materia
stabilirà il merito del candidato nella medesima.

Articolo 15.

I lavori por la seconda,e per la terza parte saranno di tale natura

che possano essero coinpluti; i primi nel termine di ~sef oro e gli
altri in tre giornate di lavoro al più, secondé l'orarlo delle ofBeine.

'

Anicolo 16.

11 voto sull'attitudine pfûtica al servizio per ognuno dei macchi-

nisti in esperimento enrh pronunziato sopra ogni nave da una Com-

missione compostà del comándante di bordo, dell'ufficiale in 2 e del

capo macchinista direttore della macchina. Questa Commissione dovrà
rimettere apposito verbale di.deliberazione dal quale per ognuno dei

candidati risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina

definitivi, ovvero se si ritlene necessario prolungarne l'esperimento
e per qual per iodo non superiore a sei mesi, o ancora se sia il caso

di licenziarlo definitivamento. La decisione della Commissiono sarà

inappellabi!e.
Roma, 16 novembre 1886.

D'ordine di S. M
Il Afinistro del/a Alarina

B. BRIN.

PROGRAMMA

per l'esame dei candidâti al concorso per 25 posti di
macchinisti di= Ba"classe del ¿orpo Reale equipaggi,
secondo 11 R. decidiö ääl 28 agosto 1885, n. 8842.

QUESITI.

4. Sistema metrico legale.
5. Dennizioni e notazioni algebriche. - Eguaglianza. - Trasposi-

zione di termini da un membro all'altro irll'eguaglianiin. - Ridu-

zione dci termini simili.

6. Móltipl'à:ione dei"nioriomli e del'polinomil. - Espressione ge-
nerale del quozlenk della diŸfslorie. Riduzione di essai a p!û sem-'
plice forma i¡uando ò possibilc.
7. Potenze e radici, del moilomli.
8. Composizione del qtiadrató'à del cubo di 'un binomio; - Pro-

dotto della somma per la differenza di duo quantitit. - Estrazione
della radice quadrata dei numeri.
9. Risoluzione della equazione di 1° grado ad una o a due in-

cognite.
10. Risoluzionc delle equazioni di 20 grado ad una incognita.
11. Ragione. - Proporzioni. - Relazione fra i termini di una pro-

porzione. - Regola del tre semplice.
12. Teoria det logaritmi. - Usò per le olierazioni del calcolo. -

Uso delle tavole logaritmiche.

II. Geometria elementare.

1. Definizione degli elementi geometrici. - Spazio, superfleie, linea,
punto, corpo. - Lunghezza, area, volume. - Come si esprimano le
grandezzo di questi elementi con numeri.

2. Linea retta. - Giacitura di linee rette che passano per lo stesso

punto in un piano. - Angolo di due rotte.
- 3. Relazione fra gli angoli formilt1. dal segmenti di due rette che
s'incontrano. - Perpendicolari. - Angolo retto.
4. Genesi o carattere del circolo. - Relazioni fra gli angolt al centro

e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati. - Misura degli
angoli e degli archi. - Unità.

5. Rette parallele. - Caratteri e proprietà.
6. Relazioni fra le lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto alla stessa retta.

7. Caratten dell'eguaglinhza .del triangoll.
8. PoligonL - Quadrilatero, trapezio, parallellogramma, rettangolo,

quadrato.
9. Póligoni regolatori inscrltti riel circol esso circoscritti. -

Regione della circonferenza al diametro o al raggio.
10. Caratteri della similitudine del triangoll e del poligoni.
11. Caratteri dell'equivalenza del parallellogrammi e dei triangolf.
12. Alisura dell'area del rettangolo, del parallellogramma, del trian-

golo, del trapezio, di un poligono regolare, di tm poligono qualunque.
- Unità delle aree.
13. Misura dell'area del circolo, del settoro e del segmento.
14. Relaiioni fra lo lunghezze dei segmenti della perpendicolarc e

delle oblique condotte dallo stesso punto allo stesso piano.
15. Angolo diedro, sua misura. - Piani fra loro perpendicolari. -

Piani paralleli.
16. Angoli triedri. - Relazioni fra i loro elementi. - Caratteri di

eguaglianza e di simmetria.

17. Equivalenza dei prismi e delle piramidi.
18. Regole per la misura dell'area delle superficie nel prisma, nel

parallellopipedo, nella piramide e per quella dei loro volumi.- Unità
dei volumi.

19. Definizione dei tre corpt rotondi sfera, cilindro e cono. - Re-

gole per la misura delle aree delle superficie di questi corpi e del

loro volumi.o di quelli dei loro segmenti più semplici.
I. Arign'.'Ifca ed algebra elementare• lII. Trigonometria rettilinea.

1. Sistema di numerazio.3e ordinario. - Deflnizione delle quattro 1. Deflnigene delle linee trigonometriche e relazioni fra quelle d
operazioni fondamentali del calcolo. - Deflnizione delle frazioni e

uno stesso arco.
modo ordinario di esprimerle. - Estensione del principio fondamen- 2. Risolazlone dei triangoli rettillnei rettangoli.
tale del sistema di numerazione ordinar:o alle frazioni decimali.

2. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope- IV. Elementi di fisica.

razioni fondamentall sui numeri interi, sulle frCani decimali o sui 1. Proprieté generali dei corpi. - Materia, forza, corpo, estensione,
numeri interi seguiti da frazioni decimali. , impenetrabilità, porosità, divisibilità.
3. Esposizione ragionata delle regolo per eseguire le quattro opo. 2. Stati di aggregazione dei corpi. - Corp¡ solidi, liquidi, aeri-

razioni fondamentali del calcolo sulle frazioni ordinarie. formi. - Coesione, elasticità, comprimibilità, variabilità di volume.
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3. derenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità,
duttilità, saldezza, fragilità, rigidità.
4. Sistema metrico decimale. - Misurazione. - Estensioni lineari,

superficiali, cubiche. - Posi. - Unità di misura o di peso. -

1Nonio.
5. Della gravità. - Centro di gravità dei corpi e modo di deter-

minarlo.

6. Massa. - Peso. - Bilancia. - Rappresentazione delle forze me-
diante pesi.
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemente vario.

- Forze motrici istantance e continue. - Indipendente coesistenza di

più moti in un corpo.
8. Idradinamica. - Principio di Pascal. - Equilibrio di un liquido

grave. - Pressioni sulle pareti e sul fondo.

9. Liquido in vasi comunicanti. - Principio di Archimede. - Peso

specifico dei solidi e dei liquidi. - Areometri.

10. Aerodinamica. - Proprietà dei fluidi aoriformi. - Legge di

Mariotte. -- Peso dell'aria. - Pressione atmosferica.---Barometri. -

Peso specillco dei gaz.
11. Termologia. - Termometro. - Dilatazione termica nei corpi

solidi, liquidi ed aeriformi. - Calorico raggiante. - Conduttività ter-
mica interna ed esterna del corpi.
12. Liquefazione dei solidi. - Solidamento dei liquidi. - Vaporiz-

zazione dei liquidi. - Liquefazione dei vapori. - Calorico latente.

- Caloria.

V. Elementi di meccanica.

1. Composizione e decomposizione.delle forze in un piano. - Forze
parallelo. - Forze concorrenti. - Coppie. - Momenti.

2. Love di vario genere. - Piano inclinato. - Vite.

3 Attrito e sue Icggi. - Forze attive o forze passive.
4 Lavoro e sua misura. - Chilogrammetro. - Cavallo vapore. -

Equivalenza di una caloria in chilogrammetri.
5. Descrizione e teoria delle pompe in generalo. - Pompe aspi-

ranti. - Pompe aspiranti e prementi.
VI. Elementi di fisica tecnologica.

1. Della combustione e dei combustibili. - Aria necessarla alla

combustione. - Prodotti della combustione. - Combustione completa.
- Potere calorifico.

2. Ebollizione vaporizzazione det liquidi e loro leggi. - Vapore di

acqua. - Vapore saturo o vapore surriscaldato. -- Leggi del vapore

saturo.

3. Pressione assoluta e relativa del vapore contcnuto in un vaso

chiuso. - Alaniere di misurarla; in atmosfere, in colonna di mercu-

rio, in chilogrammi per centimetro quadrato. - Loro equivalenza. -

Manometri Bourdon.

4. Della condensazione del vapore, e dei modi di operarla. - Per

miscuglio con acqua freddo, o per contotto di superücio fredde.

VIf, Apparati motori delle navi.

1. Parti principali componenti un apparato inotore in generate.
- Generatori di Vapore. - Macchina motrice - Propulsatore. -

Loro ftmzioni.
2. Descrizione delle caldaie in generale. - Parti che le compon-

gono. - Funzione di queste parti. - Focolare. - Graticola. - Ce-

rieraio. - Camera a fuoco. - .Tubi caloriferi. - Camera a fumo. -

Tumaiuolt
3. Superflcio di graticola. - Superücie di riscaldamento. - Ca-

mera d'acqua. - Camera di vapore. - ßuperfleto di vaporizzazione.
- Tirare e modi di produrlo.
4. Vari tipi di caldaie marine. - Caldale parallelopipede a bassa

prossione. - Caldaie cilindricho ad alta pressione. - Caldale a

Damma diretta, ed a Bamma rovesciata. - Caldale tipo locomotiva.

5. Accessori delle caldale. - Valvole di presa di vapore. - Val-

Vole di intercettazione di vapore. - Condotte di vapore. - Valvole
di sicurozza. - Robinetti e tubi di livello. - Tiranti e rinforzi

interni.
B. Preso d'acqua. - Valvole di alimentazione. -. Valvole e,yobi-

notti di scarico - Robinetti .di ostrazione.

7. Pompe di alimentazione ed iniettori.- Salsedine dell'acqua delle

caldaie. - Salinometri.

8. Macchine motrici. - Parti principali che lo compongono e loro

funzioni. - Cilindri. - Valvole di distribuzione. - Valvole di espan-
sione. - Eccentrici.
9. Stantulli. - Bielle. - Albero a manovelic. - Sopporti dell'al-

bero a manovelle. - Albero di trasmissione. - Cuscinetto di spinta.
10. Valvole d'intercettazione del vapore. - Separatori. - Valvole

regolatrici.
11. Condensatori a miscuglio. - Condensatori a superficio. -

Pompe d'aria. - Pompo di circolazione. - Pompe di alimentazione.

- Pompe di sentina.

12. Vari sistemi di macchine. - Alacchine semplici ad espansione
in un solo cilindro. - Maccliine composte ad espansione in due o

più cilindri separati. - Macchine a condensazione. - Macchine senza

condensazione.
13. Macchine verticali. - Macchine orizzontali - Macchine a biella

diretta. - Macchine a biolla rovesciata. - Macchine a fodero -

Macchine a cilindri oscillanti.

14. Ruote a pale flsse ed a pale articolate. - Eliche. - Diametro
- Passo. - Pale.

VIII. Disegno l¡neare.

11 candidato dovrà eseguire seduta stante il disegno, in scala e quo-

tato, di un organo delle maccliine, come una pompa, un cilindro o

simili, rappresentandolo in proiezione orizzontale, in proiezione verti-

cale, ed in sezione.

CARRIERA CHE PUÖ PERCORRERE IL M ACCHINISTA DI 3a OLASSE -

E RELATIVI EQUIPAGGI.

Sottufficiali.

Competenze mensilisunavi armate

o S GRADO

GRADO PAGA $ $ = a corrisponienta

' L. C. L. L. L. L. C.

Macchinistadi3'classe 699030 12 30 14190Furtere

Id. dik' » 100 80 30 12 40 191 80 Id. mag.

Id. di l' » 124 80 30 12 50 216 80 Maresciallo

Per il personale a terra la razione invece di lire 30 è di lire 24 o

in luogo del trattamento tavola e del supplemento icne corrisposta
una mercede monelle che à calcolata a lire 36 pel macchinisti di 3a

classe, a lire 48 per quelli di 2a e a lire 60 per quelli di 1a,

,

Ugiciait.

GRADO PAGA
in en Grado corrispondente

annua nell'esercito
annua

L. L.

Sotto capo macchinista . 1,800 000 sottotenento

Capo macch. di 2· elasse 2,200 000 Tenente

detto di l' » 8,200 1,000 Capttano

capo macch. principale 4,400 1,200 Maggiore

Dopo una permanenza di sei anni nello stesso grado, hanno diritto
tanto i sottuillciall quanto gli ußlciali ad un aumento equivalente at

decimo dello stipendio che percepiscono. 3
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto il concorso per quaranta cattedre ginnasiali da conferirst

per titoli nell'anno scolastico 1887-88, col grado di reggento e collo

stipendio di lire 1728.
Sono ammessi a questo concorso tutti coloro che posseggano la

laurea in lettere e non abbiano oltrepassata l'età di quarant'anni al
30 settembre 1887.
A parità di merito, saranno preferiti quelli che abbiano già inse-

gnato con lole in pubbliche scuole, e che dichiarino di essere

disposti ad accettare l'uflleio in quillsiasi Ginnasio dello Stato.

Le domande dovranno presentarsi in carta bollata da lire 1 20 at

Ministero della Pubb!ica Istruzione non più tardi del 30 del prossimo
oprile.
La fede di nascita e l'attestato medico di sana costituzione IIsica,

da unirsi alla domanda, dovranno essere in carta bollata da liro O 60,
come qualsiasi altro documento che il candidato voglia presentare al
concorso insieme col diploma di lauren.

Roma, addi 31 dicembre 1886.
Il Ministro: COPPINO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Palermo un posto di
insegnante di geometria, retribuito collo stipendio annuo di lire mil-

1aduecento, s'invitano coloro che intendessero aspirare al suddetto

posto a presentare a questo Ministero, non più tardi del trentuno

(11) gennaio 1887, lo loro domande su carta bollata da una lira, cor-
redate di titoli sullicienti a mostrare la capacità loro in quell'inse-
gnamento.
I titoli consisteranno in opere fatte ed in lavori della materia che

dovrebbero insegnare ed in iscrittÍ che svolgono i programmi ö i
metodi coi qua i s'impartirebbe l'insegnamento.
II vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso.il quale

potrà essero confermato stabilmente.

I
Roma, 10 gennaio 1887.

Il Direuore Generate : FIORELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

TÆSOCONTO SOMMARIO - Martedì il gennaio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 40.

DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta del 20

dicembre 188ß, che ò approvato.
PRESIDENTE. Mi pregio riferire alla Camera ehe nella ricorrenza

del capo d'anno, la Commissione stata appositamente estratta a sorte,
assteme all'ufficio di presidenza ebbe l'onore di rassegnare agli au-

gusti nostri Sovrani ed a S. A. R. 11 Principe di Napoli le felicita-

zioni e gli auguri della Camera stessa. Le Loro Maestà si com-

p'acquero assai dei voti che loro vennero espressi in nome dolla

llappresentanza nazionale, o vollero affidarci l'incarico di recarvi, ono.
revoli colleghi, i loro ringraziamenti.
ß. M. 11 Re ci soggiunse esser lieto del patriottico concors0 che la

Camera, come gli era da noi manifestato, sempro e disposta a pro-
stargli per assicurare il bene del paese.
Disse aver egli un unico intento, che è quello appunto di fare il

bene della nazione; a questo intento voler egli consecrare tutta l'opera
sua, e per raggiungerlo non dubitare di aver sempre il concorso

della Camera, alla quale sa esser comune lo intento. S. M. il Re volle
quindi essere informato dell'andamento dei nostri lavori parlamentari,
ed espresse il desiderio che i medesimi possano procedore con ala·
crità e sollecitudine.

Commemorasione del deputato Barbieri.

PRESIDENTE. Ho il dispiacere di partecipare alla Camera la dolo-
rosa perdita, avvenuta durante queste ultime vacanze, dell'egregio
nostro collega Antonio Barbieri, già deputato del collegio di Brescia.
Egli rappresci.tava, da due Legislature, quella nativa sua provincia,
ed & tuttora vivo presso quelle popolazioni un sentimento di pro-
fondo rimpianto pe- la inattesa scomparsa delfillustre cittadino che,
col lavoro, colla integrità, con la vita intemerata, aveva saputo meri-
tarsi la stima universale ed elevarsi ad una distinta posizione so-
clale.
È questa la maggior lode che possa essel resa a colui che ð for-

nito di largo censo: il riconoscere che la considerazione in cul è te-

tenuto, gli onori a cui viene innalzato, la flducia che gli è concessa

sono esclusivamente dovuti al suo ingegno, al suo lavoro ed alla
sua probità , ai servizi resl al proprio paese, al bene costantemente
operato.
Ed ð questo l'elogio che si degnamente ð dovuto ad Antonio Bar-

bieri, e ch'io sinceramente gli rendo.
Egli diede saggio di abile amministratore, essendo per molto tempo

alla direzione del Municipio di Brescia e di quella Banca popolare,
prendendo parte importante nell'amministraziono provinciale; e diede
prova in altri pubblici utlici di rare doti di mente, come rese sem-

pro manifesta, nella sua Tita privata, la bontà dell'animo suo.

Associandomi ai sentinienti de' suoi concittadini, esprimo, a nome
della Camera, il più vivo rincrescimento per la sua dolorosa ed im-
matura perdita, e tributo alla sua memoria la testimonianza della no-

. stra stima perenne e dei nostro rimpianto. (Generali approvazionl}.
PAPA si associa alle parole di compianto dell'onorevollssimo pre-

sidente, e ricorda specialmente il doldre della città di Brescia per
l' amara perdita delP onorovole Barblerf, benemerito non solo della

industria, ma anche della agricoltura, i due grandt .elementi del risor
,

gimento economico d'Italia. Augura al nostro paese degli imitatori
delle sue virtù (Approvazioni).
DEPRETIS, Presidento del Consiglio, si associa a nome del Governo

alle parole di compfanto in memoria del deputato Barbieri, uno dei

Ogli eletti di quella nobile provincia di Brescia, in cui il patriottismo
qu.asi è retaggio comune di tutti i suoi cittadini (Approvazioni).
PRESIDENTE dichiara vacante un seggio nel 1° collegio di Brescia.
PRESIDENTE comunica un invito del Ministero dell' Interno per

assistere alla cerimonia funebre nel Pantheon alla memoria del Re
Vittorio Emanuele.

DEPRETIS, Ministro dell'Interno, presenta duc disegni di leggi, uno
del quali è per concedere facoltà ad alcuni comuni di superare il
limite della sovraimposta e l'altro por concedere la stessa facoltà ad
alcune provincie.
PRESIDËNTE comunica una lettera del Ministro delle Finanze, con

la quale si invita la Camera ad eleggere tre membri delia Commis-

stone di vigilanza súlla Cassa depositi e prestiti.
Sarà poi stabilito il giorno de:Pelezione.
Dà quindi partecipazione di una lettera dell'Amministrazione muni-

cip; le tii Bologna di ringraziamento per le condoglianze decretate
dalla Camera per la morte di Marco Minghetti.
Comunica le seguenti interrogazioni: una del deputato E. Ferrari

al Ministro degli Affari Esteri sulla voce corsa di una proibizione del
governo austriaco a far affiggere a Trieste i manifesti per la pros-
sima esposiziono artistica in Venezia ¡ un'altra del deputato L. Fer-
rari al Ministro delle Finanze sull'uso delle somme derivanti dalla
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prescrizionodelbigliclAprovvisoriamento consorziall; ed;una do-
manda dinterpellanza delsleputato Coccapieller ni Minisfri dell'In-
torno o del Lavori PubbliciWen al provvedimenti prost dal municipio
di Roma riguardo al corpo del > 111, sull'ampilamento dolla via Fla•
mlula, e sul lavori in generale della Ltà di Roma.

Discussione del disegno di legge stato di .uno stabde
appartenente alla Congregazione di carità di l7tbino.

DE SETA, segretario,, ne dá lotiora.
(È approvato),
ßiscussione del disegno di legge per costruzione di un canale

di congiunstone col canale Cavour.

DE SETA, segretario, no dà lettura.
DI COLLOBIANO raccomanda la petizione di alcune amministra-

zioni di territori del Vercellese Ilmitroll al canalo Cavour, petizione
riconosciuta giustlücatissima dalla stessa Commisslone che ha esami-
nato 11 disogno df'legge.
Espono quindI alcung osservazioni sul modo di esaziono delle quoto

di irrigaziopo, in appoggio delle domande fatto dallo dette Ammini-
strazloni.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, rispondo che 11 Ministero non ð
ulleno dall'accoglie,re in maasima .quelle domande. Perð ð necessario
procedere pönderatamento in quesÏa'questione, la qualo non sarebbe
opportuno risolvero con questa leggo.
Ad ogni niodo il Governo potrà frattanto cercaro di concedere

qualche agevolezza, autorizzando ancho del nuovl consorzi d'Irrigaa
zione.

BOSELLI, relatore, prende atto delle dichiarazioni dell'onorevolo
Ministro.
DI COLLOBIANO prende alto egli pure dello dichiarazioni del MI-

nistro o conflda che si venga presto ad un proi vedimento di

equith.
(Sono approvati gli articoli del disegno di leggo).

Discussione del disegno di legge permaggiore spesaper la costruzione
del Palazzo del Ministero delle Finan.e.

DE BETA,'sogretirloßh"lettilr.Pdol31tàëgno di 16ggt
CAVALLETTO giustlßca la direzÌone tecnica del lavori clren la pro-

visione dello spese di costruzione, portendo dal progetto di edlBea-

zione, compilato con una certa sollecitudine al momento del traste.
rimento de!!a capitale a Roma. Ora le maggiorl speso son derivate
da variazioni avvenute successivamente nella piimta e distribuziono

dello edifizio. Del resto la dfrezione tecnica ha proceduto con zelo e

coscienziosità. '

RUSPOLI ð Ileto che l'onorevolo Cavalletto abbia scagionato la di-
rezione tecnica per la costruzione del palazzo delle finanze da ac-

cuse che sono ingiuste; dacchè la differenza fra 11 preventivo ed il
costo di quell'edificio fu soltanto del sei per cento.
(il disegno di legge à approvato).

Discussione del disegno di legge: Autorizzazione della spesa straor-
dinaria di lire 2,800,000 da versarsi alla Cassa militare.

DE SETA, segretario, dà lettura del disegno di logge.
(È approvato).
PRESIDENTE dà lettura del seguente ordine del giorno dolla Com-

missione:

« La Camera invita il Governo a proporre i provvedimenti neces-
sari aillachè, abolita la Cassa militare, ed assicurando sino al loro
esaurimento la regolare esecuzione degli impegni sino ad oggi dalla
Cassa stessa assunti, sia per Pavvenire fatto fronte, coi fondi ord!-
nari di bilancio, ai servizi del quali essa era incaricata. »
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, lo accetterebbe ove fossero tolte

le parole : « abolita la Cassa militaro >

PLEBANO, relatore, si meraviglia della proposta del Ministro delle

Finanze, perché, non sono molti giorni che 11 Ministro dolla Guerra

consentiva nella necessità di abollre la Cassa militare; molto più che

questa Cassa ha perduto il carattere autonomo che la distingueva
per confondersi col bilancio dello stato e costituisce, come fu detto

da un orgulo oratore altra volta, uno dei nascondigli del disavanzo;
occorrendo 21 milioni per reintegrarne d patrimonio, e dovendosi
provvedere ai nuovi impegni.
MAGLIANI, Ministro dello flnanze, insiste nel ritenero prematuro un

voto per la sopprossiono della Cassa militaro considerando che il pa-
trimonio della Gassa militare relativo agli oneri assunti sino al 1884
tuttora Intatto, tranno che per una sommache fu tenuta esuberante

a quegli impegni e non si tratta di provvedero che agli Impegni suc-
cessivi al 1884. La soppressiono luclude problemi tecnici della più
alta importanza che non possono essere pregiudicati da un voto di

massima.

RICOTTI, Ministro della guerra, conformate le dichiarazioni del Ali-
nistro della flnanzo per quanto si attiene al patrimonio della Cassi

militare, al quale occorrorebbero venti milioni per provvedero agl'im-
pegni assunti dal 1883 al 1880, mentre agli stessi impegni.91 può far
fronte con iscrizioni annuali nol bliancio, dichiara cho fln dal 1880
aveva proposto di abolire la Cassa militare ma che non crede si
possa prendero almile determinazione senza accompagnarla dai prov-
vedimenti necessaril per continuare i servizil assunti dalla Cassa
stessa.
PLEDANO,.rclatoro; persiste nel sostenore che la Cassa.ha consu.

mato una parte del suo patrimonio o che lo provisioni fatte dal Mi-
nisterò por provvodere at servizi successivl al 1883 sono interiori al

vero; e mantiene l'ordine del giorno.- «

MAGLIANI, Min\stro delle finanze, è pronto a dimostrare, quando
la Camera lo richlegga, la perfetta esattezza del suoi calcòll;.conson-
tendo nel concetto dell'abolizione soltanto per clð che concerne gl'im.
pegni della Cassa successivi al 1883.
SONNINO-SIDNEY del tre sistemi co'quali si può provvedere al

funzlonamento della Cassa militare: retntegrazione del capitale, avo-
cazione del servizio al Tesoro, continunziono nolla via che si segue
da qualche anno, trova che quest'ultimo, preferito dal Ministero, ò il

peggiore perchð nlleggerisco i bIlanci presortti aggravand6 i futuri o
consumando 11 patrimonio della Cassa; perclð ritieno necessarlo adot-

tare 11 sistema suggerito dalla Commissione, il qualo porrebbe le coso
in chiaro,
RUBINI, della Commisslone, convlone che la situazione della Cassa

non apparisco danneggiata per clô che alla diminuziono del patrimonio
fa riscontro una corrispondente diminuzione degl' impegni; ma in
fatti non crede si possa contestaro che quol patrimonio shi elTettiva-

mente diminulto; di talchð osso va ogni anno assottiglia dosi; di
qui la necessità di un provvedimento defluitivo; molto più che, non
concorda coi precedenti oratori nel ritenere che gl' impogni della
Cassa non occedano nove o dieci milioni; a suo avviso essi salgono
a dodici o fors'anco a tredici milioni, tenendo conto dell'e asso degli
impegni che si assumono sopra quelll che si estinguono.
In quanto alla soluzlone da adottarsi, non 'dissente da quella va-

gheggiata dal litinistro delle Finanze, ne11ã quale ritiene concorde
l'avviso del'a Commissione.

RICOTTI, Ministro della Guerra, non consente nello provisioni fatte
dall'onorevolo preoplnante intorno alla sposa annualo. delli Cassa mt-
litare perchò manca intieramento l'esperimento dello recon(Ì disposi,
zioni legislativo sul rIassolgamento. -

Osserva poi cho 11 provvedimento preferito dall'onorevolo Sonnino
gioverebbe al metodo che egli censura, quello cloë di àÚeggerire i
bilanci presenti a danno del futuri.
PLEBANO, della Commissione, conferma che la Commissione in-

tende soltanto che sia abolita la Cassa militaro, lasciando ainpia li-
borth al Governo in quanto al modo di provvedere at servizi rela-
tivi, e ,quindi credo che il Governo medesimo possa accettare l'or.
dine del giorno.
SONNINO-SIDNEY sostieno che, mantenondo la Cassa per i, servizt

precedenti 11 1883, o provvedendo agl'impegni successivi con inscri-
zloni annuali nel bilancio, si distrugge 11- patrimonio della Cassa, e
perô fa voti per la soppressione della Cassa militare.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichlaft di accettare l'ordine

del giorno proposto dalla Commissiegê, 00n la riserva che l'aboll-
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2tone sia limitata agli impegni successivi al 1883. Quanto alle osser-

Ÿatiolli dell'onorevolo Sonnino-Sidney, dice che la Cassa militare non

fu pun inventata, come egli dice, per coopriro il disavanzo del bi-

Idricio che, senza orillcii contabili di sotta, si regge perfettamente,
senza nulla celare e senza sottintesi.

(Si approva l'ordine del giorno dolla Commissione).

RICOTTI, Ministro della Guerra, presenta un disegno di legge per

la lova sui nati del 1867.
PRESIDENTE annunz a la seguento domantia di interrogazione.
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'oa. 31]nistro dei Lavori Pub-

bllei sulla possibilità di modißcare le attuali tariffe ferroviaria dello

zolfo di Romagna.
« Aventi. »

Annunzia poi che domani si voteranno a scrutinio segreto i d!segni
di legge approvati per alzata e seduta nella tornata di oggi.
La seduta 6 levata alle ore 5.

I3I.ARIO ESTERO

Lo Standard dell'8 gennato pubblica 11 seguente suo telegramma
particolare da Berlino :

« La situazione europea sembra essersi leggermente migliorata in

questi ultimi giorni. Questo cambiamonto a dovuto allé notizio con-

cernenti l'attegglamento dello czar. .

« Si afferma a Berlino che delle esibizioni di un carattere molto

positivo siano state fatte alla Corto di Russia in vista di en'alleanza

colla Francia e la Danimarca. Queste esibizioni sono state floalmente

respinte.
« La smentita data alla voce delle dimissioni del signor Glers, mi-

nistro degli affari esteri di Russia, ha pure rianimata la speranza che,
in ogni modo, la pace potrà essere mantenuta..
« Alla borsa si parla perfino di un ifaggio dello czar a Berlino in

occasione del 90° unniversario della náscita dell'imperatore Guglielmo,
11 22 marzó, prossimo. > .

I giornali ufficiosi di Solla smentiscono la notizia data dall'Agenzia
IIavas, clui Pagente bulgaro a Costantinopoll, signor Vulkovich, abbia
dichiarato al granvisir che la Bulgaria era disposta ad accettare qua-

lanriue candidato della flussia, ad eccezione del principe di Alingrelir,
I detti giornali sŒermano che la Bulgaria persiste a non volere che

un principe il quale sia degno della corona ed abbia l'approvazione
di tulle le potenze.

Parlando delle difficoltà che incontra lord Salisbury nel ricostittilre
11 gabinctio, l'Inddpendance 'Belge osserva che esso terminerà col

tenirno a capo, però che uno scioglimento della Camefa dei comuni

sia impossibile presentemcoto por molte, ragioni, ma che la natura

delle dlificohã cui devo stiperare nún valo a rialzare il suo prestigto
o arl accrescere la flducia pubblica nellä solidità del ministero che

uscirà da ques'a complicata altuatione.
« E mentro lord Salisbury, prosegue l'Indépendance, si dibatte tra

rifluti inattest e sollecitazioni importune, gli sforzi che fanno i glad-
stoniani e gli amiet del signor Chamberlain per riconciliarsi promet-
tono ogni di più di avere un buonaisultato. Per telegrafo fu già se-
n: to un progetto di conferenza elaborato dalle due frazioni del

i o liberale per la discussione della questione irlandese e per la

icerca di un modo di accomodamento. Il progetto in parola fu adot-

t:to deGlitiyarnente; la conferenza detta di conciliazione si riunirà

fra póchi giorni a Londra, e si cercherà ,di riuscire, nella questione

1:1andese, ad un accordo che pormetta ai liberali gladstoniani ed ai

adicall dissidenti di procedero di concerto alPattacco del gabinetto
Salisbury-Goschen.

« Ma 11 signor Chamberlain non à solo a desiderare la conclusione

della pace tra i liberall. Alcuid amici di lord .Ilartington, come lord

IIerschell o sir G. Trovelyana si distaccal;ono momentaneamente dal

i

loro capo e si decisoro a prender parto
zione per riprendere i loro posti sotto 11

allyconferenza di concilia-

sigior Gladstone qualora i
negoziati riescissero.
« Non conviene certamente avere un'ossoluta flducia nell'esito della

Conferenza. Le divergenze dei gladstoniani e dei radicali dissidenti

su!!a questiono irlantlese sono profonde, e non ð affatto sicuro che si

riesci:n ad appianaile. Ma vi si metterà tutta la buona volontà, e il

signor Gladstone, a quanto si afferma, à pronto ad abbandonare la

clausola del suo famoso />ill di home rule, che escludeva gli irlandesi
dal Parlamento di Londra quando fosse stato creato il Parlamento ir-

lindese, per marcare bene la intera separazione legislativa dei due

paesi.
« Da can1o suo, Il signor Chamberlain sarebbe disposto ad accet·

tare la massima di un Parlamento i!!antlese ; anzi sarebbero queste

concessioni reciproche, fatte preventivamente, che avrebbero servito

di base alla riunione della Conferenza.

« Come si vede, se la realizzazione di un accordo non è assicu-

rata, non mancano però gli elementi di un riavvicinamento. E, in
ogni caso, non sembra che un accordo assoluto e pieno sulla que

stione irlandese sia la condizione sine qua non di una riconciliazione.

Il signor Gladstone, nella sua lettera al signor W. IIarcourt, in cui

dichiarava di accettare la tiunione della Conferenza, non domandava,
in fatti, se non che si stabilisse un inodus vivendi che permettesse
al liberali home rulers od ai radicali dissidenti di unirsi in tutte le

questiont generali contro il gabinetto SalisburyuGoschen, senza•rinun
ztare deflnitivamente alle - loro ideo particolarl sulla questione di Ir-
landa.

« La Conferenza di conciliazione, concludo l'Indépendance Belge,

quand'anche non avesse altro risultato, sarebbe da considerarsi sempre
come un fatto di grando importanza. Non mancava più per i conser.

Vaterl, sconcertati e disorganizzati in causa del ritiro di lord Randolph
Churchill, che questa prospettiva. di un riavvicinamento tra i suoi

avversarli di tutti i tempi ed una grande frazione dei suoi alleati di

ieri. >

I giornall di Londra delPS gennaio annunziano che il signor Cham-
berlain, sir W. IIarcourt, lord Herschell, il signor John Morley e sir

G. Trevelyan si riuniranno in conferenza domani, giovedl.
La conferenza sarà presieduta da lord llerschell, e sarà tenuta nel

suo palazzo.

Abbiamo sott'occhio i resoconti delle discussioni avvenuto nella

Colomissione militare del Reichstag tedesco.

Dopo respinto il primo paragrafo del progetto del governo sul-

I'effettivo dell'esercito ed a proposito della durata settennale chiesta

dal ministro della guerra per la durata dei quadri, si impegnò fra il

generale Bronsart, assecondato dal sottosegretario di Stato alle fl-

nanze signor Jacobi, da un lato, ed i signori Windthorst e Richter,
appoggiati dai signori Stauffemberg, Rickter ed Huene, dall'altro, una
discussione prolungata, la quale ebbe per oggetto tre questioni prin-
cipali: i fondt, cot quali si copriranno le spese derivanti dall'aumento

dell'esercito; la situazione politica, dalla quale il governo è stato in-

dotto a giustiflcare le sue domande e la questione costituzionale che

si collega alla durata del tempo, per 11 quale queste domande sono

fatte.

Sopra quest'ultimo punto 11 signor Richter ha esposto la massima

che negli Stati costituzionali le leggi di imposta e le leggi sul con-
tingente militare devono votarsi periodicamente. Per questo motivo

il capo dei progressisti si oppose ad ogni misura la quale, come il

settennio, restringa le prerogative della Camera. Il signor Richter

fece inoltre rimarcare che ll governo si era flnora contentato di la-

sciare che il Reichstag statuisse ciascun anno sui contingenti delle

truppe ferroviarie, sull'organizzazione della marina militare e sulla

cifra degli equipaggi, nonchè sullo stato maggiore e sullo stesso mi-

nistero della guerra. Mercò delle dichiarazioni del capo del centro

disse il signor Richter, il governo può ora essere sicuro di ottenere
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in seduta plenaria tutti gli uomini ed i quadri che domanda. Ovo
esso persista a non contentarsi di queste concessioni, sotto il pretesto
che esso gli vengono fatte p 3r tre anni e non per sette, ciò significherà
che esso vuole ad ogni modo trovarsi in disaccordo colla Camera

per decretarne lo scioglimento e per chiedere agli elettori una mag-
gioranza favorevole ai suoi progetti.

11 signor Windthorst, passando alla questione dei fondi, dichiarð
che il suo partito intende di attenersi ad un periodo triennale, onde
conservarsi il diritto di intervenire nelle difficoltà di bilancio che
deriveranno dall'aumento dell'esercito. Allo scopo di ottenere 10 rp
sorse necessarie, l'oratore si pronunziò per la introduzione di tm equo
monopolio sugli spiriti, mentrechò il signor Richter aveva preceden-
temente cspresso il concetto di una tas-a sulla rendita, fatta pagare
a beneflcio dell'impero in tutta la Germania. Il signor Windthorst
terminò il suo discorso, deplorando che l'assenza del gran cancel-

liere, o dI un rappresentante del ministero degli affari esteri, non
gli permettesse di chiedere nuovi schiarimenti sulla situazione euro-

pea. L'oratore avrebbe voluto in particolare essere informato sulle
voci di un accordo fra la Russia e la Germania, in vista del quale
quest'ultima si sarebbe impegnata a restare neutrale se la prima
ottaccasse l'Austria-Ungheria.
Anche il signor Richter mosse una specie di interpellanza in questo

senso, e conchiuse dicendo doversi credero che l'Europa sia in una

situazione ben paciflca se il governo non dubita di compromettere le
sue domando di aumento dell'effettivo dell'esercito, respingendo qual-
slasi compromesso circa la durata del nuovo regime militare.

Queste ultimo osservazioni, del pari che quello concernent! In que-
stione ilnonziarla, rimasero senza ilsposta. Inoltre 11 generale Bronsart
si mostrð InBessiblie tinanto al settennio, e dichiarð che Peffettivo
delle truppe ferroyiario o degli .equipaggt della marina rimase in-
coèlá ilöltánto árchó ueste diiisióni dell'eËercito sonË arÌëora in

pleno sviluppo, laonde iion' il ÅjÌreËbe ,adesAti deterÍnÌnar'e le loro

cifre. Il governo nôn può ammettere chË pdrÄaîl:setto nl 'possano
sciogliersi 1 sedici battaglioni nuovl che esso chiede, o in nessun caso
esso può formare del quadri per un solo anno. Il settennio fu già
votato-due volterBigogna,che.lo,.si,.voti,ancora.
Le dichlorazi.oni 6'erhuanto ÀòcisÉ ,dol .mÌnistro 'dellá guerra non

hanno trattenoto la Commissione dalPadottare le rlsoldsloni che ab-
biamo già riferite circa la durata del nuovi quadri. Il progetto militare
verrà ora sottoposto alla Camera._ In virth delPappoggio del contro 11

governo ð sicuro di ottenere Pentttivo ed i,quadr( da -esso doman-

dati. I negostall col 'centro si rlfeçÍscono adesso soltanto alla esten-

slone del periodo di tempo pel quale le concessioni che stanno por
farsi dovranno.durare. II governo, secondo notizie di Berlino, spera
che il Reichstag 11 indurrà a farle per 11 periodo di almeno un quin-
quennlo.

L'Inddpendance belge riferisce la voce, socondo cui il principo di
Bismark si recherebbe prossimamente a Berlino. « Non gik, scrive
il foglio belga, che sia sopravvenuta alcuna considerevole mod10cazione
nella situo21one generale d'Europa. Ala sembra che la parola del prin-
cipe di Bismark siasi giudicata indispensabile per annientare le osti-

nate resistenze che i crediti militari ed 11 nuovo settennato incontrano
da parte dei membri del centro, dei progressisti e del democratici >

La National free Correspondenz dà per certo l'intervento del prin-
Clpe di Bismark nella discussione.

TE T...EG'El..A.MMI

AGENZIA BTEFANI

FIUliE, 10. - Il conte Colonna, comandante la R. corazzata ita.

Ifana Casteißdardo, ha dato a bordo uno splendido pranzo, al quale
hanno assistito questo governatorê, conte Zichy, con la sua signora,
gli ulllefall della guarnigióno e della ínarina, 11 sindacò, le altre auto-

rità e le famiglie plit distinto della città. Parte della nave era trasfor-

mata in sala da ballo. La danzo Incominciarono dopo il pranzo.

In onore degli ußlciali della Casteißdarko, il governatore darà do-
mani una serata, por la quale sono stati fatti numerosi inviti.
VIENNA, 11. - L'osservazione di tre giorni per lo -provenienzo dal

golfo di Genova, dalla costa fra Gaota e · il Cepo di Santa Maria di

Leuca e dalla Sardegna è ridotta a 21 ore.

BERLINO, 11. - Rolchstlig. - Si discute il progetto militare.
Il marosciallo Moltke, dlfendendo 11 progetto governativo, dico che

se uno Stato puð agire a favore tÍolla poèe, questo ó la Germania.

Ma per clð fare, bisogna che siamo sempre forti ed armati.

Se, contro la nostra volonth, saremo trascinati in una guerro, po-
tremo sostenerla; ma se respingiamo 11 progetto del governo, allora
la guerra ð certa. Il maresclalto Moltke fa appello al patriottismo e

raccomanda di accettare il progetto.
Prendo quind! la parola Stanfremberg, e mentre egli parla entra

nell'aulji 11 principe di Bismarck.
ÌlÊRLINO, 11: - ÍteichsÍng. - (Continuazlono della discussione sul

progeho di legge m11Ílare). - Il principe di Bismarck dice cho le

relaiton! della Germania coll'Austria-Unghéria sono più intime che nel

tempo della Confederazione germanica, e che le relazioni colla Russin

soito anilchevoli o ch's gláminal'farebbe la sciocchezza di romperli
colla Russia a dausa dolla Bulgaria.
Le relationi cog1f altri Stati esterL sono buono e lo sono anche col

governo attuale francese. La Francia potr bbe avere però un gotorno
che la conduca ad una guerra. Noi non vogliamo la guerrá, ma non

la tomiomo. Dobbiamo armatei porchð quando la guerra ricominci

posslainò misurarci col nemico.
Il governo persisto nel chiedera Il settennato e non cederà nem-

meno sul più piccolo punto. Se 11 progetto militare fosse respinto, il
Reichstag sdrà sciolto.
Í\ principe di Blsmárck soggiungo cho sopratutto in Francia la

guerrn à per così dire la valvola di sicurozzo contro lo stato di coso

áll'interno e pottebbe patclð essere un mezzo per raffermare il go-

Verno allintorno.

.. BERLINO, 11. - Ifetchstag. - (Complemento el discorso di Dis-

mirek). - Nel suo illscorso, spesso applaudito, il principe dimostra
che la forza delPesercito dell'impero non a sut11eiente per garantirne
la sicurozza. Dopo 11 trattato di Francoforte non era un còmpito facile
conservare la pace. Abbiamo ragglunto qilesto scopo riguardo all'Au-
stria-[Ingheria, colla quale mantoniamo 'ora rapporti così cordialg
cosi pieni di mutua flducia come mal furono all'epoca della Confede-
raaione tedesca. Una gÑnde iniltlenza sulla consolidazione della pace
hohtio put·o chercitato 16 relazioni amichovoli esistenti fra i tre imperi.
I rappo.rti con tutte lo potenze sono buoni, e buone sond Io relazioni

colla Russid. Nori abblomo affatto pensato ,
ad una coalizione franco-

FuÀsa. Quanto' blÏa Bulgårlo, ci é ¡ierfetiamente eguale chiunque vi
regni. I?amicizia bolla Russia & por nol pin Importante di quella colla
Bulgaria. Anche colla Francia le relåzloni sono buono, ma è più dif-
Ilcile mantenerle, perchð occorre ancora un lungo processo storico

prium che tutto lo vertenzo siano concililite. Not non attaccheremo

mal la Francia, ma dobbiamo essero armali contro un attacco.

BERLINO, 11. - Reichstag. - Il prinefjíà di Bismarck, continuando
II suo discórso, dice cho egli ha fiduaia nei sentimenti pacifici del
governo o di una parte del popolo francèèe; ma che secondo l'e-

sperienza non si puð contare sopra una pace durevole colla Francia,
poichð improvvisarbente vi puô prevalore un governo che ci porti
alla guerra. Bisogna dunque essero arrúatÏ. La Francia ð una potenza
forte e valida ed ha un dsercito coraggloi,o e pronto a battersi. Uni
vittoria franpesà ci ricondurrebbe ai temp1.dal 1807 al 1813. I go-
vernt todoschi non possono assumero una'responsabilità così grande
Essi devono Inšfètero perche 11 Reichstog' ecetti il progetto militaio

per la durata al sette anni. N6n si otterrà certo che l'imperator
cooper1 a compromettere Fopera alla quale ha consacrati gli ultimi
30 anal della sua vita; la creazione cioë dell'esercito e dell'impero
tedeseo. Il governo fark piuttosto èppello agil elettori. Risþondondo
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a Windthorstr che accetta 11 progetto del governo per la durata sol-

tanto di un-triennio, 11 principe di Bismare.k dice che se il Reichstag
fosse ispirato:dal patriottismo che regna in Francia ed in Italia, ove
tutte le gradazioni del partiti scompaiono nel tempi di pericolo, non
vi sarebberoslanghe ,discussioni, L'esercito deve rimanere esercito

ImperialeLEsso non deve divenire esercito parlamentare. Quanto alla

politica orientale, constata che la Germania appoggia gli interessi

dell'Austria-Ungheria e «ne è r.cambiata; ma ciascuna potenza ha i

suoi interesäliche non sono. gli,intéreasi dell'altra e che essa deve

difendere di È stessa. In una guerra eventuale colla Francia non si

può cont re sopra un alleato qualunque.
La discussione continuerà domani.

SOFIA, 10-- A datare dal 13 corrente, un servizio di diligenze
riunirà la rrovia serba a quella di Rumilia, sicchè la posta ed i

colli postali potranno traversare rapidamente la Bulgaria.
LONDilA 10. - Sir IIenry T. IIolland, conservatore, fu nominato

ministro delle Colonie.

iiADRID,-11. - L'Alcaza a distrutto. Ne restano soltanto le mura.
Alcuni solditi hanno riportato feritornell'incendio.
La reconto restaurazione dell'edifizi avcŸa costato cinque milioni

di franchi.
LONDRA, 11. - 11 Mornin0 Pági è displacente di annunziare che

lord Iddesleigh ha deciso risolutamente di .uscire dal ministero.

GOTTII(GA, 11. - Due om dopo'la rappresentazione ð scoppiato
un incendio nel teatro della città, che rimase del tutto distrutto.
Nessuna vittima.

ATENE, 11. - Il governo greco risposa alla Nota ottomana sul

contegno dei consoli ellenici nell'isola di Candia, confutando le affer-

mazioni della Porta o rifiutandosi quindi a richiamare i detti consoli

ingiustamente accusati.

PARIGI, 11. - Il ministro della guerra, generale Boulanger, ha
comunicato al Consiglio dei ministri un rapporto, ricevuto per tele-

grafo, sul fatti avvenuti nel TFncliino.
No risulta che in principio di gennäio un gruppo numeroso di ri-

belli si rian) a Than-Iloa e vi si fortillcð,molto solidamente.
In due attacchi successivi ed Infruttuosi contro di essi, rimasero

ferii quattro ulliciali e morti cin'quo soldati europei ed otto tonchi-

nesi. Inoltre vi furono terit! 15 sohlati europet e 27 tonchinesi.
Vennero tosto inviati rinforzi di artiglieria e di fanteria a Than-

Iloa, sotto gli ordini del colonnello Brissaud.

PARIGi 11. -- Camera del deputati. - Aportura della sessione

ordinaria del 1887.

Blanc, presidente d'età, pronunzia Fallocuzione d'uso nella quale si

augura l'unione dei repubblicani e la formazione di una maggioranza
di governo..(Applausi a sinistra).
Parlando poscia dell'Esposizione universale del 1889, loda la Fran-

cia di convitare i popoli alle lotte«pacillehe del lavoro, le solo che

dovrebbero esistere attualmente (Applausi tmanimi).
Si procede quindi alla votazione per la nomina del presidente de-

finitivo.

Floquet è eletto presidente con 329 voti contro 50 schede blanche.

TARIFg 11. - Il piroscafo Umberto 1, della Navigazione Generale

Italiana, proveniente da Montevideo ò qui passato oggi.
PARIGI, 11. - Senato. - Carnot presidente anziano, ha inaugu-

rato la seduta enumerando i lavóri della scorsa sessione. Disse che

la Francia, formando un impero coloniale, non fu guidata da ambi-
zione di conquiste, ma da un bisogno irresistibile d'espansione labo-

riosa. Per ispirare fiducia nelle imprese lontanelsono necessarie la

pace all'estero e la stabilità all'interno. La guerra non farebbe che

aumentare il malessere génorale. I polioli loisanno, come pure i go-

Verni; i gojernanti monarchici gedst sono obbligati a contare coi

popoli. Mostrare la Francia im¡iaziente di lotta è un artificio che può
servire per trionfare di alcune esitazioni parlamentari, ma la Francia

è un paese di buon senso, doýš)o spirito ilazionale non abbisogna
di essere ravvivato dal timòre ptraliiero. Non esiste in Francia alcun

partito militare. L'esercito '6,un corpo éssenzialmente civico e desi-

dera la pace; ma se Gli avvenilpenti inpunassero i suoi voti saprà

mostrare che non perdette il suo tempo da quindici anni, e può te-
nor testa ai più potenti avversari. La Francia saprebbe partorire le-

gioni repubblicane simili a quelle che la salvarono un secolo fa (Ap-
plausi).
II Senato si aggiornò a giovedi per eleggere il seggio presi-

dentiale.

MONTEVIDE0, 10. - È qui giunto il piroscafo Sirio, della Navi•
gazione Generale llallana, proventente da Genova.

SAN VINCENZO (CAPÓ VERDE), 10. -- Oggi ha proseguito pel
Rio della Plata il piroscafo Regina Margherita, della Navigazione
Generale Italiana.

MADRID, 11. - È smentito ufficialmente che i sergenti fuggiti
dalla prigione sieno nascosti in una legazione straniera.

Nei circoli ufBciali si smentisce che la squadra del Mediterraneo

abbia ricevuto ordini particolari aventi carattere internazionale.

SUBZ, 10. - Oggi ha proseguito per Aden il piroscafo Manilla,
della Navigazione Generale Ifaliana.

SOFIA, 11. - Stamanc, alla stazione di Filippopoli, una numerosa

folla che attendeva Zankoff, lo flschiò gridando : Abasso il traditore!
La polizia potè a stento mantenere l'ordine.

Alla partenza del trono, la folla gettò del fango sul vagone di

Zankoff.

- VALPARAISO, 11. - Il chokra è 00 a so. in diverse località
'della provincia di Valpar iso. Somaati constatati 70 casi e 20 de-
cessi.

PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - L'intero uffleio di presi-
denza della sessione precedente ò rieletto.

La seduta è tolta.

FILIPPOPOLI, 11. - La folla flschiò Zankoff gridando : Abbasso il
¢raditore to gittò del fango nel suo vagone.

,
La pollzla dovette intervenire.

NOTIZIE VARIE

00strazioni navali - Ieri scrivono da Livorno il 10 alla Na-
zione, a mezzogiorno, nel Cantiere Orlando, fu varato il rimorchiatore
a ruote Elena, costruito per conto della Società di Navigazione del

Tevere.
L'Elena stata tornita di una>macchina ad alta e bassa pressione,

della forza di 170 cavallt; avrà una velocità di 12 ndglia all'ora.
Il nuovo rimerchiatoto ha la lunghezza di plodi 93 e uno sposta-

mento di 80 tonnellate.
Un'rimorchiatorc simile, a cul è stato imposto il nome di Rachete,

sarà varato nella prossima settimana.
L'Eugenia, altro rimorchiatore, fu consegnato, in completo allesti-

mento, il mese scorso.

La costruzione dei tre rimorchiatori fu compiuta nel breve spazio
di sette mesi; il che è una prova di più della operosità dei nostri

egregi costruttori e della importanza che ogni giorno più acquista il
rinomato Cantiere Orlando.

La neve e il sale. - Scrivono da Zurigo:
« Nella settimana scorsa sono caduti oltre a CO centimetri di neve,

eppure i tramway, che qui sono condotti da un solo cavallo, non
interruppero mai 19 corse.

« Tutte le vetture pulibliche sono ridotte a slitte, mentre i trams
circolano liberamente nelle rotaie, sempre sgombre di neve, per virtù

di qualche quintale di neve che si sparge di quando in quando sui
binari. » .
L'uso del sale è oggimai generalizzato nei paesi nordici.
In Germania, ove la neve cade fitta e rimane per mesi e mesi, ri.

sponde benissimo. La neve viene anzitutto battuta, consollgata a 11-
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b¡nario e il sale o sparso esclusivaniente sulla retain perchò

afecersi Ukra.
òŒa sparso il sale in larga misura, passano poi sulla

ne ce
tii balaUtsses, spazzoloni meccanici, che la portano fuori,

parp liano sul resto della strada.

Colonia pure si parge sale sulla nevo lungo le rotaie di ferro.

Ari paesi si adopera l'acqua calda e la neve disciolta si fa co-

Dre e giposite tombinature.

Ferrovie aeree. La Sospension transportation Conipany di 80-

si n in costruito una ferrovia aerea aflatto nuova.

Essa consi te di due cordoni sospesi metallici posti uno sopra Pal-

tr , ola stesso piano verticale.

Le orgze hanno quattro ruote, due sotto e due sopra, le quuh

y ¿päko intorno una scanalatura per camadnare sopra i cordoni.

La macchina moltice o ad elettricità, ma può essere anche a

vapore
a questo myzzo di ferrovia sl otterrebbe una considerevole eco-

not a di costruzione potendo risparmiare tutti i ponli.

r,gy her lj t di Boston dice clie si può raggiungere una velocitù

chilomeir all'ora su tale ferrovia.

TELEGRAMMA METEORICO

me1Pimeio centralle di raeteorologia

lloma, 11 gennaio 1887.

oþa prehsione alquánto bassa alfoccidente, molto elevata

su L fttidia. I'vetagna occidentale 755; Zurigo 765; Arcangelo 783.

A Itália nele 24 rgbarometro notabilmente salito dovunque.
kidggie in diverse stazioili, specialmente al nord.
Ventí del quarto quadrante fresclii a forti sull'Italia superiore o

S&ldepfla.
Temperatura <l minuita al centro e sud.

Stamani soleno o poco coperto et11PI*alfa inferiore.

Venti deboli a fresclu specialmente del <µ(arto quadrante
Barometro a 73 mm. sul metim .bb latie e suua Sardegna, a 760

a 31aha, a 701 alPeFtremo nord.

Prokhthu.

1:ícto seieno o ah¡uamo nundoso.

Venti del.olt a Twacht spouahnente sener tional.

Tempetatura in d•m:nucone.

REGIO OSSEfWATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

10 GENNAlo 1887.

Altezza della staziie = m. 49,65.

8 Ant. Mezzodl 3 pom. 9 porp.

Laro:rotro ridotto
>J' e ai n:are . 751,3 7512 752.3 7 i,2

3 eratometro
- .

.
6,8 8,8 9,9

TJinidità relativa
.

97 Stf 73 90
Umidita assoluta 7,17 7,31 6,û5 6,78
Vento..... N N N NE

0¢ità in Km 0,5 2,5 0,0 1,0
o- · · · hurrascoso coperto coperto quasi

plove coperto

REGIO USSERV DEL ÇOLLEule ROM.AND
GEI(NMO iBST.

Altezza della stazione m. 49,65.

8 ant Mezzodt 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a n'e al mare. .

758,2 759,8 760,4 763,8
Terrnometro

. .
.

2,4 8,7 1047 5,3
Umidità relativa. 96 Bl 65 14
Umiditaassoluta. 5.2ô 6,80 5,27 5,9í
Vento . . . . . . .

N NNE calma N
Velocità in Km. . 2,0 4,0 0.0 5,0
Cielo.

.
. . . . . .

sereno nuvoloso cumuli veli
nebbia intorno veli cumuli
bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Masa.C.=fi,i-R.=8,88-Min.C.:=i,8 R.=1,û.
Pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 11 gennaio.
I

Stato Stato TEMPER.(TUP.A

Sraziom del cielo del mare
8 ant. 8 ant• Massima M¡ntma

Belluno . . . . coperto - 2,6 - 2,7
Domodossola. . . . coperto - 3,4 0,0
sitano . . , , . . . I 2 coperto - 3,0 1,0
Verona .

.
. . , coperto - 8,3 4,0

Vene2ia. . . . . . coperto mosso 8,9 4þ
Nrino . .

.
.

. . .
1:2 coperto - 3,3 1,1

f.icssandria. . .
. . 1;4 coperto - 2,5 0,8

Puma. . . .
. . , coperto - 2,1 0,2

Modena . . . . . . piovoso - 2,9 1,0
Genova . . ,

,
. . 3:4 coperto calmo 7,0 4,2

Forn. .
.

. . . . . . piovoso - 4,0 1,6
Pesare . . . . . piovoso agitato 7,1 4,0
Porto Maar zio.

. 1.4 copert calmo 11,0 5,0
Fírenze . coperto - 7,8 4,2
Grblaa piovoso - 4,3 0,8
corp pigoso moss<, 7,0 4,9
e ho c vt calmo - 10,5 5,0

Perugla nebbioso - õ,5 1,5
Canterino novica - 5,0 - 2,2
Fortoierra o. . . 1\2 coperto calmo 11,5 0,2
hieu . . . . . . . coperto - 8,0 0,4
quna. . . coperto - 5,3 1,2
oma

.
. . . 1¡d coperto - 10,4 1,8

ymme . 1¡4 coperto - 8,7 0,T
Foggia .

. . .
101 coperte - 12,1 4,7

an . .
. l¡4 coperto calmo 12,0 5,8

pon serono calmo 0,2 6,5
PorWwrre:: .

sereno edmo - -

Poten:u: Perene - ß,0 1,4
Leae .

. . lyl coperio - 12,8 6,6
Gwenn

. . , 3;4 coperto - 11,0 7,6
ri

. . .

3 1 coperto calmo 13,0 4,0
1 riolo .

-
--- -

Ressic tsu
. .

lH coperio calmo 12,9 8,1
USSERVA DIVERSE moto.

. . Ji2 coperto legg. Inosso 1 G 1,7
Catania

. . . . . .
areno leeg, a osse 14,4 5,6

h were: Mass. C.= 10,4-R S,32-Min.C.= ,3 B.=5,01 Ca!LWasma
. . .

sereno - 7,7 0,2
Ploggia m 20 oro, mm. 17,7 Porto Empedoele .

1;4 coperto agitato 14,2 0,0
S,racusa.

. .
.
.
. . 1¡2 coperto calmo 13,9 4,7
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tino ciale della Borsa di commercio di o el di 11 gennaio 18 7

Y A LOR I Pazzzi

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
coummTo PIŒzZI IN CONTANTI

NOMINALT

Colso Med. '

ND TA 5 Ò¡
. . I gennaio 18F6 - -

prima grida . . . . . . . . . . . .
i ottobre 1886 - -

8 0Ñ f seconda grida .
'
. . . . . . . . - - - 68 e

rtineati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . . i ottobre 1880 - - 99 50

Obblîgazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - - pg ,

Prestito Romano Blount 5 0/3 . . . . . . . . . . . . id. - - 99 ,

Detto Rothsehild5 0/0 . . . . . . .. . . , , . , , i dicembre 1886 - - 9 y;

ahligazioni municipali e Oredito fondlarle.
ObbligazioniHunicipiodiRoma50/0 . . . . . . . . . I'gennaiof336 500 500

Dette & prana Emissione . . . . . . . . . . i ottobre 1666 500 500 593 593

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . ., . id. 500 500

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . . - 500 500 495 -

Obbliµzioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .
i ottobre 1886 500 500 4gä y

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . . . id. 500 500 408 Ë
Azioni trade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1887 500 § 787 >

Dette Ferrovie Mediterranee . . . . . . . . . . . . in. .... -

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. Me 250

Dett Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Po 2' Emissione, i ottobre 1856 500 See

Ostte Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 200 200

Akiloni Banche e §eeletà diverne,
ion Benea Nazionale. . . . . . . . , , . . . . .

I gennaio 1886 9000 750 2280 >

Dagg Bagna Romana . . , , . . . . . . . . . . .
i gennaio 1887 (0¾ 1000

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . -. . id. 500 BR

Detto Banca di Roms . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250

DétWBanca Tiberina . . . . . , , . . . . . . . . id 605 a

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .
i ottobre 1886 500 600

Dette Banca Provinciala . . . . . . . . . . . . . . id. - - 300 >

Dãtlâ Sociéth di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . I gennaio 1887 000 400 1080 ,

Dette Sociëtà di Credito Meridionale . , . . . . . . . .
I gennaio 1886 50û 500 610 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . .
i ottobre 188 500 500

Dëtta Boeléth detta (Certificati orovvíàori) . . . . . . .
id 509 333

Dette Società Acqua Marcia Aiioni stampigliate . . . . . I gennaio 1887 500 500 2320 >

Dette Societh Acqua Marcia eftificati provvisori) . . . .
- 5û0 450

Dette Società Itanana per Co dotte d'acqua . . . . . . .
16 geanaio 1887 500 250 630 >

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . . id. 500 Wü

Dette Società dei Molini e Ma azzini Generali . . . . . . id. 250 250 > 350 Þ 1

I)ette Societh Telefoni ed An eazioni Elettriche . . . . . Id. - -

Dette Societh Generale per Í' luminazione . . . . . . . i gennaio 1886 - - 20 >

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . .
. . . . . id. 260 Kä)

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .
f a gennaio 1887 250 250 404 y

Dette Società delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

I ottobre 1885 250 250 2ò0 »

Dette Societh dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . I ottobre 1886 250 250 420 >

Azioni Società di assicurazioni.

Azical Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 500 f(0 506 »

Dette Fondiarie Vita .
. . . . . . . . . . . . . . id. 250 t 5 300 >

Ohbilgazioni diverse.
Obáligazioni Boeieth Immchiliare . . . . . . . . . . . I ottobre 1886 NA 200 509 >

Dette Societh immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

2d. 250 230 239 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
i' luglio 1886 -

-

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . .
. . .

P ottobre 1866 500 500 329 >

Dette Societh Ferrovie Pontebha-Alta Italia. . . . .

t* luglio 1886 - -

hâtte Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .
i* ottobre 1886 500 500 329 »

Dette Societh Ferrovie Palermo¾arsala-Trapani . . .
- -

-

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .
i* Iuglio 188ô 500 BW 510 >

Titell a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . .

. .
16 ottobre 1886 25 25

Pazzzi PREzzi PREzzI
Soonto C A MB I

MEN FATTI NOMINALÿ Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0 0 i' grida 09 95, 100 fine corr.

3 Gj0 Francia . . . . .

' 90 g.
99 75 Azioni Ferrovie Mediterranee 592 */, fine cori.

Parigi . . . . . . . chaques Azioni Banca Romana 1205, 1210 fine corr.

0/0 Londra. . . . . . c q a
25 17

Az. Banca Generale 725 */, fine corr.

Vienna e Trieste 90 g.
Az. Banca di Roma 1160, 1161, 1162 fine corr.

90 g. Az. Banca Indust. e Comm. 909 fine corr.
Germania . . . ' CUR Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1871 fine corr.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 1266, 1270, 1271 fine corr,

Risposta dei premi. .
. . Gennaio

Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 422 fine corr.

Prezzi di Compensazione )

Compensazione .
. . . . . Id- Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Liquidazione. . . . . . . .
14' del Regno nel di 8 gennaio 1887-

Consolidato 5 0/0 lire 100 134.

Soonto di Banca 5 0|0. -Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 964.

-- Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 859.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 66 756.

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE. V. Taocom: Presidente.
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(24 pubbkoazione) Situazione dei Conti al 31 dicembre 1886
SOCIETA' GENERALE DI CREDITO 80BILIARE ITALIANO della

mrenze-senova-noma-Tori SOCIETA' GEEME DI CREDITO H0BILIARE ITALIANO
SOCIETA ANONIMA

.
con Sede in FmEN7E, GENOVA, ROMA O TORINO

Capitale nominale lire 50,000,000 - Capitate versato lire 40,000,000.
11 Consiglio d amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti

che, conforme agli articoli 35 e 36 degli statuti sociali, l'assemblea generale
ordinaria à stata tissata pel giorno 15 del prossimo meso di febbraio.
L'assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiane presso la sede della Societh

in Firenze, via Bufalini, n. 35, ed avranno diritto ad intervenirvi tutti quegli
azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni ai termini dell'art. 32
dogli statuti sociali.

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Presentazione ed approvazione del resoconto, esercizio 188ô,
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina dei sindaci e dei supplenti.
Firenze, li 5 gennaio 1867.

Societh Generale di Credito biobiliare Italiano
8422 . L'amministratore delegato: G. BASSI.

Num. 53986-5548 II.

COMUNE DI VENEZIA
AVVISO.

Nella 50 estrazione del Prestito a premii della città di Venezia del 1869,
oggi seguita presso il municipio, a tenore del piano relativo, i premi furono
conseguiti. dalle seguenti obbligazioni:

Serie che concorrono al premi:
28 177 236 245 386 413 553 770

Capitale nominale . . . . . . . . . . . . . . .
L. 50,000,000 >

Capitale sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . » 50,000,000 >

Valore nominale dell'azione
. . . . .

. » 603 >

A TT I V O.
nelle casse della Societh L. 3,741,115 31f. Numerario
presso le Banche d'emiss. » 517,76i 47) » 4,258,879 78

2. Cambiali in portafoglio ( a tre mesi o meno .
. . . » 6,763,064 30

3. sull'Italia I a più lunga scadenza . . . > 1,518,159 36
4. Cambiali in portafoglio sull'estero . . . . . . . . » 122,075 A0
7.Riporti..................» 54,819,950¶
11. Beni stabili . . . . . . . . . . . . . . . . » 945,000 >
12. Buoni del Tesoro . . .

13. Altri titoli di debito dello Stato . .

14. Obbligazioni di Corpi morali . .

15. Azioni ed Obbligazioni di Società . .

16. Conti correnti con garanzia . . . . . . . . .

17. Conti correnti diversi. . . . . . .

LS. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altro operazioni.
[9. Depositi degli amministratori a cauziono servizio .

20. Depositi liberi a custodia .

21. Mobili e spese d'impianto
22. Effetti da incassare per conto terzi. .

23. Effetti e crediti in sofferenza
.

26. Debitori diversi . .

27. Titoli app'icati al fondo Ordinaria . . . . . .

di riserva Straordinaria . . . . .

. » 20,844,485 65

. > 673,85ô ÉO

. » 55,026,050 95

. > 5,361,356 96

. > 21,637,707 51

. > 8,043,334 >
. > 560,000 Á
. > 195,727,311 62
. » 635,087 25.
. » 352,625i
. > 145,800 15
. » 7,958,561 47
. > 11,550,012 >

. > 1,130,000 >

796 854 982 1017 1063 1074 1213 1577 TOTALE dell'Attivo. . L. 398,134,219 g41623 1669 2054 2230 2242 2249 2267 2345 Spese e perdite del corrente esercizio. . » 4,349,155 55
2558 2655 2741 2755 2834 2907 3202 3208

TOTALE. . . L. 402,483,374 69
3223 3396 8519 3579 3091 3814 3824 3836

PASSIVO.
3966 3982 4001 4078 4111 4134 4143 4234 f. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . . . L. 40,000,000 >
4262 4518 4735 5143 5886 5982 6070 6146 Ordinaria . . . . . . . » 11,550,239 83
0263 0422 6728 6851 0014 6976 7321 7337

2. Fondo di riserva . . . Straordinaria
. . .

. . . » 1,130,320 36

7307 7411 7872 8003 8202 8224 8321 8328 3. Conti correnti senza interessi. . . . . . . . . . » 5,814,984.13
4. Conti correnti fruttiferi por capitali o interessi . . . > 29,202,457 64

8392 8459 8525 8592 8772. 8794 9212 9267 7. Accettazioni cambiarie
. . . . . . . . . . . . » 1,115,110 78

9347 9649 9604 9785 9793 9818 9954 10007 8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altro operazioni » 8,013,334 >

10315 10331 10397 10473 10617 10942 10074 11107 9. Depositanti a cauzione servizio . . . . . . . . . » 5û0,000 >

11247 11301 11458 11501 11541 11552 11817 11824
to. Depositanti por custodia . . . . . . . . . . . » 195,727,311 62
12. Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . . . . > 1,245,539 1011829 11892 12093 12097 12236 12469 12498 12623 L7. Creditori diversi. . . . . . . . . . . . . . . » 4,318,032 11

12625 12642 126ö9 12758 12803 12935 13145 13182 18. Conti correnti di Banca . . . . . . . . . . . . » 58,445,788 42
13274 13309 13321 13559 13009 13612 13703 1373g 19. Riporti . . . . » 33,212,386 10

13917 13031 14110 14128 14175 14319 14348 14364 20. Maggior valoro sui titoli al 31 dicembre 1836. . . . » 4,381,150 30

14411 14469 14472 14511 14600 14027 14755 14808 TOTALE del Passivo.
. . L. 394,916,654 39

15012 15207 15236 15247 15328 15371. Sopravanzo dell'osercizio precedente da liquidare e assegnare » 29,462 41
Rendite e proíltti del corrente esercizio. . » 7,507,257 89

ToTALE. . . L, 402,483,374 ð9
SERIE E PREAIIO SERIE E PflEA1IO SEIIIE 5 PRE3110 Firenze, 8 gennaio 1887.

Visto - Per l'ULIirio di Sindacato
Il Sindaco: R. NALDI.

13623 21 50,000 6728 11 100 2558 14 50
10007 21 500 11892 24 100 6149 8 50
6146 1 250 6914 18 50 11817 8 50
685I 12 230 2655 8 50 3396 5 50
12842 19 250 13917 16 50 11501 19 50
11821 20 100 4078 9 50 0010 21 50
9267 8 100 8772 15 50 8392 15 50
8224 8 100 14609 10 50 10331 12 50
3571) 5 100 9785 22 50 14755 2 50
3223 7 100 12093 17 50 12625 25 50
2755 13 100 12623 22 50 413 6 50
8392 4 100 2741 21 50 4031 14 50
2558 21 100 3208 3 50 5982 23 50
3814 16 100 8328 6 50 10974 25 50
3982 0 100 12623 18 50 11107 7 50
Le altre obbligazioni appartenenti alle serie estratte, non comprese nellat2Lella dei premi, sono rimborsabili alla pari cioè con lire 30 cadauna.
Il pagamento dei premi e rimborsi avrà principio dal P maggio p. v.in avanti.

Un amministratore: A. N. CORSINI.
3190 Il segretario generale: D. SPEElt.

Società delle Miniere di Montevecchio

AVVISO.
Non avendo potuto aver luogo per difetto di numero Passemblea o'rdinariä

degli azionisti convocata pel giorno 8 gennaio corrente, Passemblea mede-
sima si riunirà in seconda convocazione il 21 gennaio detto a forma del pre-
cedento avviso pubblicato il 18 dicembre 1886. nella Ganetta Ugiciale del
Regno e nel foglio periodico della Itegia Prefettura di Genova, col modesimo
seguente

Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio 188546.
2. Relazione del gerente.
3. Relazione dei revisori dei conti della campagna 188546.
4. Nomina della Commissione per la revisione dei conti della campagna

188ò-87.

Venezia, li 31 dicembre 1886. Roma, ti gennaio 1887.
3444 Il Sindaco; SEREGO DEGLI ALLIGHIERI. 3191 11 Gerente : GM. SOLlNAS-APOSTOLI e C,
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DIREZÏONE TERRITORIALE s. is. (a ruaaricazione)

di Commiss,áriáto militare del IX Corpo d'Armata (Roma) Credito IFondiario del lBanco di Wapoli
AVVISO.

Avviso di provvisorio deliberamento 11 conte di Balsorano, Ernesto Lefebvre fu Carlo, ha dichiarato di avereser l'appalto del¥impresa del servizio del Casermaggio militare e prov- disperso numero centottantadue cartelle Fondiarie a lui intestate, segnatemista del Combustibile nel territorio del VII Corpo d'Armata (Ancona) ilai numeri:
Divisioni militari di Ancona e Chieti 1125, 2134 a $146, 3580, 4476, 4591, 4593, 4819, 5343A tenore dell'art. 95 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio '

885, n. 3074, si notifica che all'incanto tenuto oggi presso questa Direzione, 5917, 5921, 6267 a 7272, 7717 a 7721, 7724, 7725, 7727
glusta l'avviso d'asta in data 21 dicembro 1886, numero 12 [d'ordine, l'ap- a 7731, 7802, 7804 a 7810, 9318 a 9321, 9323 a 9326,alto, in un sol lotto, dell'impresa del servizio del casermaggio militare e 9678, 9679, 11033, 11034 11040, 12586, 12587 15314provvista del combustibile nel territorio del VII Corpo d'armata (Ancona), Di- ' • •

visioni militari di Ancona o Chieti, venne [provvisoriamente deliberato col 15315, 16878 a 16887, 16949 a 16947, 16949 a 16953,
ribasso di -

Lire 18 60 per ogni cento lire.
Viene portanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali), prestabi-

lito a giorni aindici per presentare offerte di ribasso, nonlinferiori del ven-
tesimo, scade alle ore 3 pomeridiane del giorno 25 del corrente mese di gen-
naio. 5

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà ac-

compagnare l'offerta colla ricevuta dell'eseguito deposito provvisorio della cau-
zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 20,000, ed attenersi a
tutte le altre condizioni enunciate nell'avviso stesso.
Se nel termine dei fatali sarà presentata un'offerta ammissibile si proce-

dera, a norma dell'afticolo 97 del citato regolamento, ad un nuovo incanto
col metodo dell'estinzione delle candele, nel quale le offerte di ulteriore mi-
glioramento dovranno essere fatte nella ragione decimale o non potranno es-
sore inferiori a lire 0,25 per ogni cento lire.

Roma, li 10 gennaio 1887. Per detta Direzione

16955 a 16957, 16068, 16980 a 16987, 20298, 20300 a

20308, 20530 a 20535, 20537, 20538, 20540, 20541, 20543
a 20559, 25530 a 25533, 25535 a 25549, 2563G a 25630,
25641 a 25646, 25648 a 25663
e col godimento dal l' aprile 1886.
Ed avendo il medesimo chiesto la surrogazione dei detti titoli, si avverte

che scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione, senza che sieno
intervenute o presentata alla sede centrale dell'Istituto opposizioni, earanno
emesse le nuove cartelle di surrogazione, a norma del regolamento per l'ese-
cuzione della legge (testo unico), 22 febbraio 1885.

Napoli, 27 dicembre 1886.
Il Segretario capo

del Credito Fondiario del Banco di Napoli
3283 NICOLA CELENTANI.

8199 Il Capitano commissario: ACCATTINO· Fabbrica Torinese di Colla e Concimi
INTENDENZA DI FINANZA DEI LA IM0VINCIA DI GEN0VA SOCIETÄ ANONIMA - Capitale lira 800,000 interamente versato.

Appatto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei SEDE TORINo - Via Mercanti, 2.
comuni aperti non abbonati dei circondari di Genova e

Il Consiglio d'amministrazione, in sua seduta dell'otto corrente gennaio, ha
deliberato di convocare l'assemblea generale ordinaria degli azionisti pelSpezia, giorno 27 stesso mese, alle ore 2 pom., nei locali della Società, per esaurire
il seguenteAVVI SO Ordine del glerno :

þer miglioria noti inferiore al ventesimo 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
del prezzo di aggitidicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta, in data 31 dicembre ultimo soorso,
n. 73,645, per-l'appalto della riscossione dei dazi governativi di consumo nei
comuni aporti rion abbonati dei circondari di Genova o Spezia, e, giusta ìl
disposto dell'articolo 93 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074,

Si rencle noto

che, nell'incanto oggi tenutosi presso questa Intendenza, venne provvisoria-
mente aggiudicato il detto appalto per la somma di lire 4G,750.
For conseguenza,1a presentazione di migliori offerte, le quali non dovranno

essere inferiori al 20° del suddetto prezzo di aggiudicazione, potrà essere fatta
all'ufÏicio di questa Intendenza (Sezione Gabinetto) nel termine perentorio

2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e riparto utili;
4. Fissazione delle medaglie ai sindaci pell'anno 1887 ;
5. Nomina degli amministratori scaduti;
6. Nomina dei sindaci.

A termino dell'art. 17 dello statuto per interveniro all'assemblea i signori
azionisti devono depositare 10 loro azioni entro l 22 g mnaio, alle ore 5 po-
meridiane, nella Cassa della Società.
Occorrendo una seconda convocazione, queste s'intende fin d'ora fissata

pel giorno 3 febbraio prossimo alla stessa ora, nei locali della Societh.
Torino, 8 gennaio 1887.

3474 L'AMMINISTRAZIONE.

che decorrerà da oggi fino alle dodici meridiane del giorno 18 gennaio cor-
rente, giusta quanto veniva preannunziato nell'avviso d'asta succitato.

Genova, 10 gennaio 1887.
SA)3 L'Intendente : E. VIVALDI.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto al pubblico che nel giorno
14 febbraio prossimo, innanzi la 2' se-
zione del Tribunale civile di Roma,
ad istanza della signora Carolina Ni-
colini, ammessa al beneficio del gra-
tuito patrocinio con deliberazione del
giorno 6 settembre 1883, ed in danno
di Raffaelo Fabi, si procederà alla ven-
dita giudiziale con 7110 di ribasso di
una vigna e cânneto siti nel territorio
di Rocca di Papa, vocabolo Valle di
San Lorenzo, segnati in mappa coi
un. 698, 15ti-A, 1768, 1776-A,- e lo in-
canto si aprich sul prezzo di stima ri-
bassato di 7110, cíoo su lire 347 67.
Detto immobile è gravato ad impo-

sta erariale di liro 3 99 e da un an-
nuo canone verso la casa Colonna di
lire i 75
Il bando originale è depositato nella

cancolloria del detto Tribunale.
Roma, li 10 gennaio 1887.

3480 OusTAvo Riccio, proc.

AVVISO.

Raffaele Marcianò di Reggio Cala-
bria, domiciliatoeresidente ivi, avendo
con apposita istanza chiesto di essere
autorizzato, che invece del suo proprio
nome o cognome possa assumere quelli
di Bruno Surace, il Ministro di Grazia
o Giustizia e de'Culti, con decreto del
19 marzo 1886 autorizzo il dotto Raf-
faele Marciano a fare eseguire la pub-
blicazione della domanda anzidetta,
giusta le prescrizioni dell'art. 121 del
R. decreto 15 novembre 1865.
In esecuzioneidel detto decreto e

della legge l'istante Marciano, perché
la sua domanda si renda di pubblica
ragione fa istanza di essero inserita
nella Gaa:etta U//icialc riel Regno in-
vitando chiunque potesse avere inte-
resse a presentare le sue opposizioni
nel termitin prescritto dalla lerne untto
pena di decadenza. 3489

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO (P pubblicazione)
DI ROMA.

A richiesta della Banca Romana e

per essa dell'illustrissimo signor com-
mendatore Bernardo Tanlongo, Gover-
natore, domiciliato via del3a Pigna,
num. II, rappresentato dall'avv. Gio-
condo Capobianco,
Io Ignazio Baldazzi, usciere addetto

al Tribunale suddetto, ho notifleato,
a termini dell'art. i41 Cod. Proc Civ.,
ai coniugi Paolina Spreca e Luigi
Poraz Gusman il protesto clovato li
21 dicembre 1886 dal notaio Buttaoni,
ed in pari tempo li ho citati a com-

parire innanzi il Tribunale di Commer-
eio di Roma nell'udienza del giorno
5 febbraio pross., per sentirsi condan-
nare solidalmente ai signori Giovanni
Martelli e contessa Vittoria Piccolo-
mini vedova Spreca al pagamento di
lire ottomila, importo cambiale, oltre
gli interessi commerciali, 'spese del
protesto e giudizio, con sentenza mu-
nita della clausola di esecuzione prov-
visoria.

Roma, 5 gennaio 1886.
3459 IGNAZIO BALDAZZI, USC.

SVINCOLO DI RENDITA
DA IPOTECA PER MALLEVERIA.

Castoldi Luigi di Gerolamo, resi-
dente a Novara, cessionario, per istro-
mento 3 dicembre 183ô, rogato Ra-
mella, della rendita di liro 00 sul De-
bito Pubblico Consolidato 5 010, rap-
Presentata dal cortificato col numero
15907-411207, in data Torino 15 mag-
gio 1862, intestato a Chiappa Fran-
cesco, notaio, del vivente Paolo, do-
miciliato a Zubiena, ha presentata do-
manda alla cancelleria del Tribunale
di Biella, per ottenere la pronuncia
di svincolo di detta rendita dalla ipo-
teca su di essa annotata per malle-
veria prestata dal notaro Francesco
Chiappa in delta sua qualita di no-
taro.

Chiunque vi abbia interesse può
fare opposizione allo svincolo presso
la cancelleria del Tribunale di Biella
entro mesi sei dalla pubblicazione del
presente avviso.
Biella, 27 dicembre 188ò.

3485 Avv. RAMELLA.

TUMINO RAFFAELE. Garanta -. Tipograña della GAzzarraUmcru.a.


